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Le tasse sulle «fusioni» 
dividono la maggioranza 
Un'offensiva de contro Visentini 
Il disegno di legge del ministro che vuole ridurre gli abusi sostenuto oltre che dal Psi 
solo da Pei e Sinistra indipendente - Le proposte di modifica e la battaglia in aula 

ROMA — Una maggioranza 
politicamente assai diversa 
da quella che ha formalmen
te sottoscritto il provvedi
mento governativo garanti
rà, domani alla Camera, 
l'approvazione delle misure 
escogitate dal ministro delle 
Finanze Bruno Visentin! per 
bloccare le fusioni societarie 
inventate per truffare il fi
sco. La conferma si è avuta 
ieri a Montecitorio con l'av
vio della discussione sul de
creto 277 e il delinearsi di 
due schieramenti: quello 
dell'opposizione di sinistra, 
dei socialisti e naturalmente 
del repubblicani, saldamen
te posto a difesa delle misure 
Visentin! (e semmai per ren
derle più penetranti) e quello 
guidato dalla De (e in parti
colare dal relatore sul prov
vedimento, Mario Usellinl) 
con codazzo di destre interne 
ed esterne al pentapartito te
so a ridurre il più possibile la 
portata e l'efficacia della 
nuova normativa. 

Come nasce e a che cosa 
mira il decreto Visentini è 
ormai piuttosto noto. Si trut
ta di una serie di misure em
piriche per contenere e cer
care di bloccare il fenomeno 
sempre più diffuso del vero e 
proprio commercio di simu
lacri di società svuotate di 
ogni attività/passività e pri
ve di capitale ma con dirìt»o 
al riporto a nuovo delle per
dite accumulate in esercizi 
precedenti. Attraverso que
sto traffico una società in 
utile compra la «scatola vuo
ta», la incorpora o si fonda 
con essa e paga meno impo
sta perché compensa i propri 
utili con le perdite altrui. In 
aula, iersera, il comunista 
Antonio Bellocchio ha porta
to qualche impressionante 
esempio dei risultati di que
st'allegro balletto. La fusio
ne tra Agip e Eni-Chimica 
ha assicurato al gruppo un 
risparmio di 778 miliardi in 
un triennio. Vantaggi pro
porzionalmente non minori 
ha tratto l'Acqua marcia 

dall'incorporazione dell'I
ni m; evi ai rari analoghi han
no mandaio in porto la Ba-
.stc^i. la Gemina, ed altri po
teri: pruppi pubblici e priva
ti. 

l'eco allora Visentini met
ter.? con il decreto un limite 
:\Ji:'. clcdiuibilità delle perdi
te: ::cn più del capitale della 
;:ccictù incorporata. Poi, di 
ir.::'-N :.lle scappatole che si 
\ :.'.::••> e v reti.vando negli 
u:;i'j: dei commercialisti e 
digli e;-perii in diritto socie
tario, Viscniini presenta e fa 
r-;>:;rovnre in commissione 
norme ulteriormente restrit
tive: per bloccare gli aumen
ti di capitale strumentali; e 
per impedire l'incorporazio
ne di una società sana in una 
•malata». 

Or;1, che in commissione 
Visentini ha vinto (grazie al 
sostegno dell'opposizione di 
sinistra) il primo raund, il 
secondo tempo si gioca e si 
decide in aula prima sugli 
emendamenti e poi sui voto 
finale de! provvedimento che 

passerà quindi subito al Se
nato perché la definitiva 
conversione in legge avven
ga in tempo utile cioè entro il 
18 agosto. Due le questioni 
ancora in sospeso. Una l'ha 
già anticipata ieri Vincenzo 
Visco: malgrado tutto, biso
gna tenere conto che motivi 
oggettivi hanno posto in 
maggiori difficoltà le azien
de pubbliche, a partecipazio
ne statale nei processi di ri
strutturazione; lasciamo al
lora un ulteriore ma limitato 
margine alle imprese delle 
Partecipazioni statali. 
(Scontata la contromossa di 
Usellinl: estendiamo la pro
roga anche ai gruppi). L'al
tra l'ha posta Bellocchio: la 
nuova normativa decorre 
dalla delibera di fusione (o 
incorporazione) o da quella 
(spesso successiva di mesi) 
del deposito in cancelleria 
del deliberato societario? I 
comunisti ritengono oppor
tuno il riferimento alla deli
bera. 

Giorgio Frasca Polara 

Borsa 
in calo 
In tre 
sedute 
indice 
meno 7% 
MILANO — Dopo un avvio in 
consistente ribasso (meno 
2,8%) la giornata borsistica ha 
assunto nel corso della seduta 
di ieri toni più vivaci, e l'indice 
ha registrato in chiusura un ri
basso contenuto dell'1,67%. 
Quella di ieri è stata così la ter
za seduta consecutiva in ribas
so, con una flessione complessi
va del 7,1%. 

Le undici società di gestione 
che utilizzano reti di vendita 
per il collocamento di prodotti 
finanziari hanno comunque 
raccolto nei primi mesi dell'an
no circa 16.313 miliardi, ben 
f>iù di quanto era stato raccolto 
ungo l'intero 1985 (12.232 mi

liardi). L'83% di questa cifra è 
riferita al collocamento di 18 
fondi comuni italiani. 

Questi dati sono stati illu
strati a Milano da Giuseppe 
Santorsola, segretario generale 
di Assoreti, associazione nazio
nale delle società ed enti di di
stribuzione di valori mobiliari: 
al 30 giugno le 11 società ade
renti ad Assoreti amministra
vano il 58% del totale della rac
colta dei fondi comuni (poco 
più di 30.000 miliardi). In que
sti sei mesi i riscatti sono am
montati a 1.003 miliardi 
(3,25% del patrimonio) con 
una maggiore incidenza nelle 
regioni meridionali. 

Accordo 
all'Alfa 
Dopo 
l'estate 
tornano 
in 280 
MILANO — Accordo per l'Alfa 
Romeo dopo una trattativa fiu
me durata tutta la giornata nel 
palazzo dell'Intersind. A set
tembre rientreranno 280 cas
sintegrati (su 2350), 200 operai 
e 80 impiegati, perchè lo stabi
limento passerà a due turni per 
la produzione delle 75, coinvol
gendo 2400 addetti. Inoltre, si 
lavorerà soltanto sabato prossi
mo per produrre le Alfa 75 ri
chieste dal mercato e non an
che il terzo perchè l'azienda ha 
deciso di abbassare le cadenze-
delia 90 e di alzare quelle della 
75 nei giorni feriali, accoglien
do in questo modo l'antica pro
posta Fiom e Uilm alternativa 
al massiccio ricordo al lavoro 
straordinario di sabato. Terzo 
punto, il delicato problema del
le cause dei cassintegrati in 
pretura contro l'illegittimità 
delle sospensioni. L'Alfa Ro
meo ha chiesto che tutti e tre i 
sindacati si dichiarassero con
tro i ricorsi e si impegnassero 
affinchè non ne venissero effet
tuati ancora. Questo è stato 
uno dei punti più ostici, perchè 
il sindacato metalmeccanico 
milanese si è diviso dall'inizio 
proprio su questo problema. 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i di Sta to 

I tassi non ndono, il dollaro sì 
Dati negativi dall'economia Usa, borse in ribasso 
I tedeschi pronti ad incassare l'ulteriore rivalutazione del marco - Riduzione della produzione industriale e crescita del di
savanzo federale americano - Accordo capestro fra Fondo monetario e Messico - Banche italiane contro una proposta Cee 

ROMA — Scaricato della do
manda arretrata il dollaro è 
tornato a 1.483 lire (2,16 mar
chi) In una giornata di noti
zie nere su tutto il fronte. La 
produzione industriale degli 
Stati Uniti scende dello 0,5% 
a giugno ed è il secondo mese 
consecutivo di ribassi. Sol
tanto le vendite di automobi
li salgono dello 0,8% mentre 
tutto il restante fronte dei 
consumi stagna. Il direttore 
al Bilancio federale degli 
Stati Uniti, James Miller, di
chiara che della prevista ri
duzione del disavanzo non se 
ne fa nulla. Il disavanzo del
l'anno sarà fra i 212 ed i 220 
miliardi di dollari. 

Inutilmente gli statuni

tensi desiderano un ribasso 
del costo del denaro: per fi
nanziare il disavanzo il Te
soro deve offrire tassi eleva
ti. Le repliche che vengono 
dalla Germania alle richie
ste di azione coordinata di 
James Baker, ministro del 
Tesoro Usa, sono una irrisio
ne: l'economia tedesca può 
ben sopportare un deprezza
mento ulteriore del dollaro 
(una rivalutazione ulteriore 
del marco), dicono fonti del
la Deutsche Bank. I tassi te
deschi — 4,5% quello mone
tario, 6% sui titoli — per ora 
non si toccano. 

Quella della Deutsche 
Bank è palesemente una for
zatura da «partito della ren
dita finanziaria». La Repub

blica federale tedesca ha ab
bastanza disoccupati e biso
gni sociali da preoccuparsi 
degli attuali ritmi di svilup
po. In Giappone la preoccu
pazione è forte. 

Che il deprezzamento del 
dollaro non sia la soluzione 
dello squilibrio di bilancia 
creato da una politica di spe
sa in deficit che dura ormai 
da sette anni, pare ovvio. Ieri 
tutte le borse valori europee 
hanno registrato ribassi per 
il secondo giorno consecuti
vo sulla scia di quanto stava 
avvenendo a New York. Al
l'insegna dello slogan «la fe
sta è finita» si hanno ribassi 
che nei due giorni vanno dal
lo 0,80% di Zurigo, all'I,90% 

di Francoforte, al 2,50% di 
Londra, al 4,80% di Milano. 

Se la recessione è in ag
guato, nei mercati occiden
tali, non è un caso. Riduzioni 
della produzione e dei consu
mi vengono programmate a 
tavolino. Ieri venivano an
nunciati 1 preliminari di un 
possibile accordo fra il Fon
do monetario ed il Messico. 
Le banche «rinuncerebbero» 
al rientro di crediti scaduti 
— comunque non ottenibile 
— in cambio di tagli tali alla 
spesa ed agli investimenti 
che faranno scendere del 4% 
la produzione. Non si parla 
più del Plano Baker con cui 
il Tesoro degli Stati Uniti 
sperava di salvare capra e 
cavoli, rifinanziando i paesi 

più indebitati. 
Né il Fondo monetario, né 

la Banca mondiale hanno 
avuto le risorse e il sostegno 
politico che occorre per ri
condurre l'indebitamento in 
un piano di sviluppo a lun
ghissimo termine. Le banche 
commerciali, per prime, 
hanno mostrato scarso inte
resse, indaffarate come sono 
a spartire la ricca torta della 
rendita finanziaria fiorita 
nei paesi industriali grazie 
proprio al boom dei debiti 
accoppiato a politiche con
servatrici e detrattive. 

Amaro risveglio (se si sono 
svegliati) quello dei banchie
ri italiani riuniti ieri all'As
sociazione bancaria di fronte 

alla proposta della Comuni
tà europea per un ennesimo 
attacco alle economie più de
boli con la proposta di «rico
noscimento reciproco»: vale 
a dire che le banche inglesi o 
tedesche possono operare in 
Italia con la legge inglese e 
quelle italiane in Germania e 
Inghilterra con la legge ita
liana. Niente unificazione 
del diritto societario, niente 
«spazio finanziario europeo» 
comune, ma spartizione di 
quel che resta da spartire in 
base ai rapporti di forza. Chi 
avrebbe pensato che la dere
gulation potesse nascondere 
di queste sorprese? 

r. s. 

STUDIO TAM 

le tue vacanze 
spettacolari, Cine-Camping 
l'unico campeggio all'interno 
degli Studios cinematografici 
"Cosmopolitan" di Tirrenla (PISA) 
(Aperto dal 10 luglio al 24 agosto, attrezzato per canper e rwiottel 
Al campeggio: ristorante, discoteca, spettacoli, cinema. 
Per informazioni e prenotazioni: 
CÉNE-CAMPING (050)32616 
TOSCOVACANZE, via Ridotti 34 - PISA (050) 575777 
UNiCLUB, viale Gramsci 1 gaU. A (050) 573305 

ROMA — Non per tutti è una 
manna, anzi. L'ultima noti
zia dal fronte dei danneggia
ti viene dalla Norvegia: in 
conseguenza del crollo dei 
prezzi petroliferi, questo 
paese produttivo ha lanciato 
un prestito obbligazionario 
per turare le falle aperte nel 
proprio bilancio. La stessa 
causa ha la chiusura — de
cretata ieri — della First Na
tional Bank and Trust di 
Oklahoma, fallita per l'accu
mulo di «prestiti in sofferen
za* nei settori del petrolio e 
de! gas. In attesa della pros
sima riunione dell'Opec — 
prevista per il 28 di questo 
mese a Ginevra — si molti
plicano iniziative e appelli 
dei paesi esportatori per ar
ginare gli effetti più vistosi 
del crollo dei prezzi. 

Siamo ormai a punte in 
basso di 5-6 dollari a barile, 
una stagione propizia ai pae
si consumatori, ma che — 
avvertono produttori ed 
esportatori — potrebbe ri
torcersi contro Giappone ed 
Europa, per ora beneficati 
dal risparmio petrolifero. 
Per l'intreccio che esiste fra 
le varie aree del mondo, in
fatti, la diminuita tensione 
*%«»w fwl t «*»*•• ,«l«.»S * H .W W r t H u l i . v * n 

tra ben presto essere contro
bilanciata in negativo dalla 
impossibilità di mantenere 
mercati di esportazione e da 
un acuirsi della concorrenza. 

L'emissione In eurodollari, 
annunciata ieri dalla Norve
gia per tamponare la situa
zione, è la prima lanciata dal 
paese scandinavo in più di 6 
anni: il governo norvegese 
prevede di rastrellare all'e
stero 7 miliardi di corone, 
appena sufficienti a scongiu
rare il peggio. Per quest'an
no soltanto, si prevede un de
ficit record di 24 miliardi di 
corone che salirà a 30 miliar
di nel 1987, interrompendo 
cinque anni di bilanci attivi. 

Se Atene piange. Sparta 
non ride. In Usa è forte la 
pressione su tutti quegli isti
tuti di credito che hanno 
puntato sul settore energeti
co. La Banca di Oklahoma, 
chiusa dalle autorità federa-

Petrolio, Norvegia 
ed Egitto in panne 
Il paese scandinavo lancia un prestito este
ro - Il «controchoc» fa fallire banca Usa 

li, è la banca più importante 
fallita in Usa dopo la Fran
klin, ed era la terza dello Sta
to. Aveva attività per 1,6 mi
liardi di dollari: solo nel pri
mo trimestre di quest'anno, 
però, aveva perso più di 45 
milioni di dollari. 

Tra i paesi esportatori l'al
larme non è inferiore. Ieri si 
è avuta notizia di un'iniziati
va egiziana per invertire la 
tendenza al ribasso dei prez
zi del greggio. L'Egitto sta 
pensando a modificare le re
gole della compartecipazio
ne, collegandone le quote al
l'andamento dei prezzi di 
mercato. La situazione egi
ziana si legge in due cifre: 

Brevi 

nel biennio *84-'85 le entrate 
petrolifere sono state di due 
miliardi e 15 milioni di dolla
ri l'anno; le proiezioni per il 
1986-87 le abbassano a 600 
milioni di dollari. La produ
zione è scesa da 886 a 767 ba
rili/giorno. 

Nell'altro versante del glo
bo, in Ecuador, si pensa di 
ridurre di 15mila barili al 
giorno la produzione di greg
gio, sempre nel tentativo di 
stabilizzare il mercato. Re 
Fahd d'Arabia Saudita, in
tanto, ha rivolto ieri un pres
sante appello perché a que
sto scopo si ricostituisca il 
cartello Opec con le antiche 
quote di produzione. 

Paesi Ocse, a maggio inflaziona in su 
PARIGI — Un aumento medndeBo 0.3% contro 9 meno 0.1 del marzo «lo 
0 . 1 % di aorte. L'andamento dei prezzi ha comunque continuato ad avvantag
giarsi del crollo deBe quotazioni dei prodotti petroliferi a rrtlazione annua è 
rimasta ferma, anche a maggio, al 2.6 per cento. Per la Germania federala, si 
è tranato addirittura di una percentuale negativa: —0,2%. 

Macchine utensìli, più ordini nel 1986 
MILANO — La domanda intema è salita, nel corso del secondo trimestre, del 
27.7 per cento. La crescita spettacolare è dovuta, però, anche al fatto che 
nello stesso periodo del'anno scorso la tendenza era morto negativa. 

Prezzi petroliferi: possibili riduzioni 
ROMA — Possibra riduzioni in vista per i prezzi petrosi eri. se non interverran
no tìscaEzzazioni. In base alle ultime rilevazioni dela Cee in Itaia 9 prezzo della 
benzina potrebbe scendere di IO lire al litro, questo del assono auto di 14 are. 
di 25 «ce il gasolio da riscaldamento e di 15 «re al ched rodo combustfcile 
fluido. 

Cotonificio Oleose, prestito obbligazionario 
MILANO — Insieme al raggruppamento deDe azioni. è* lancio di 20 mrSarrS di 
obbligazioni convertibili deve servire al rilancio del gruppo e al rinnovamento 
tecnologico. 

Italcable si rafforza negli Stati Uniti 
ROMA — La società del gruppo tri Stet per le comunicazioni imercontinentafi 
ha acquisito una partecipazione del 20% deTAmerican Voicemei Internatio
nal. che ha sede in California e che sviluppa, preduce e commerciaizz* servizi 
e sistemi per la messaggistica vocale. E una società quotata in Borsa. 

Tendenze 

L'indice Mediobanca dei mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
227.16 con una variazione negativa del 2.42 per cento. L'indice Comit ( 1972 
- 100) ha registrato quota 656.60 con una variazione negativa deli' 1,69 per 
cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Medioban
ca. à stato pari a 9.970 per cento (10,009 per cento). 

Azion i 
Titolo Onis. 

AUMENTAR!AORICOU 
Akvar 9.450 
Fon areu 
Bulora 
fiutoni Ri 
BuR llgBS 
Ei idna 
Por ugna 

Peruguia Rp 

ASSICURATIVI 

Alleanza 
Generali Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 
Previdente 
U l n a Or 
Latina Pi 
lloyd Aifrtat 
MJano O 
Milana Rp 
R n Fru 
Sai 
Sai Pi 
Toro A D Or 
Toro Ass. fi 

BANCARIE 
Catt VcMto 
Comit 
BCA Mvcant 
BNA Pi 
BUA 
BCA Toscana 
B. Chiavari 
BCO Roma 
lanario 
Cr Varesino 
Cf Var Ri 
Creato It 
Ciad II Rp 
Oed.t Coram 
D e c i » Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Uba Ri 
Nba 

32.500 
8.190 
4.210 
3 600 
4 8S0 
4 550 
2.050 

102.620 
58 000 

121550 
19 105 

129 500 
69 000 
12 900 
12 900 
2 1 0 0 0 
38 000 
23 200 
45 450 
70 000 
7 1 0 1 0 
26 050 
18.390 

5 550 
22.E50 
18 550 

3 001 
5 010 
9 500 
6 200 

16 250 
3 810 
3 310 
2.460 
3 235 
3 005 
6 0 0 0 
4 730 

29 600 
216 000 

2 350 
3 470 

Quota Bnl R 23.790 

CARTARIE EDITORtAU 
De Meda 3 740 
BIT DO 
Piffoo Pr 
Burqn Ri 
L'Espresso 
Monda<1on 

9 930 
7 400 
9 830 

17.700 
14 680 

Mondadori Pr 7.E50 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 2.815 
Ita'cflTirnti 
Ita'cementi Rp 
Peni 
P O M I RI PO 
Unteem 

7t.iOO 
38 000 

355 
315 

23 100 
Urucem Ri 14.630 

OHMICHE IDROCARBURI 
Bovo 5.800 
Carfaro 
Caifaro Rp 
Fab M I Cond 
Farmi Erba 
Fidwua Vat 
Irato*! 
ManuB cavi 
Mra Lenta 
Moni. 1000 
Monta* t ra 
P a r i * 
Pwrrrf 
Parrai Ri 
p i » S U A 

Pra* Ri Ne 
Preb R P 
Recordati 
Racord Ri Ne 
Rai 
Salfa 
Saffa Ri Po 
Souiaano 
Soia Bpd 
Sma Ri Po 
Sorto Bo 
Uca 

COMMERCIO 
R*iescen Or 
Ffanascen Pr 
Rnascan Ri P 
SA» 
Stanila 
Stand» Ri P 

C O M U M C A Z I O M 
Aitata A 
Aitai» Pr 
AusAjra 
Aulo To Mi 
Ira'ceb.'e 
ItatcatSa Rp 
&p 
S « Ord War 
So Ri Po 
Sru 

ELEI I R U I L L M U U 
Salm 
Saint Riso P 
Sondai Soa 
Tecnornaso 

FMAMZIARE 
Aea M a n i 
A » * . 1S:BS 
AjfKd 8 0 0 
Bastos 
Ben S a * 
Bon Soia R 
Brada 
Bresd» 
Buio» 

1.300 
1.200 

4 851 
13.800 
10.350 

3 020 
3.600 

45 000 
3.155 
2.430 

1 1 3 1 0 
3 250 
2.200 
4.996 
2.870 
4 945 

11.700 
5.900 
2.552 
8 580 
8 580 

30 950 
4.9e5 
4.975 

1 7 0 0 0 
2.011 

1 0 0 1 
585 
600 

1 9 5 0 
11.900 
8.600 

1.070 
975 

6.930 
8 2 5 0 

23 400 
22.700 

3.360 
3 876 
3.100 
9.400 

3 685 
3.751 
1.300 
1.600 

2.501 
3 370 
3 460 

600 
36 200 
22.000 

9.700 
1.199 
3.100 

Var.% 

- 3 87 
- 0 03 
- 2 50 
- 2 . 0 9 
- 2 . 3 1 
- 1 42 
- 1 . 0 9 
- 4 . 6 5 

- 2 . 2 4 
- 0 02 
- 1 . 9 4 
- 4 71 
- 0 40 
- 1 5 0 
- 3 01 
- 5 91 
- 5 02 
- 2 . 5 6 

0 09 
- 1 e4 
- 2 11 
- 3 91 
- 3 70 

1.88 

- 1 0 7 
- 1 95 
- 3 89 

0 07 
- 8 9 1 
- 1 . 0 4 
- 0 . 1 8 
- 2 . 1 1 
- 3 54 
- 2 07 
- 0 81 
- 1 . 3 7 
- 0 17 

2.04 
- 2 . 2 7 
- 1 3 3 
- 0 46 
- 4 09 
- 2 . 2 5 
- 0 . 0 4 

- 2 . 6 0 
- 0 60 
- 3 27 
- 1 0 0 
- 0 56 
- 0 47 

7.46 

- 1 . 9 2 
- 0 56 
- 1 . 3 0 
- 1 . 6 6 
- 0 32 
- 1 . 7 0 
- 4 . 2 5 

- 4 . 1 3 
- 2 2 6 

0.00 
2.99 

- 2 . 1 3 
w 3 2 7 

- 4 . 1 0 
- 2 . 9 6 
- 4 96 
- 4 . 1 6 
- 5 . 6 3 
- 1 6 6 
- 8 . 9 6 

8.37 
- Z 0 4 
- 0 . 8 6 
- 1 . 1 0 
- 2 . 5 0 

1.72 
- 2 . 7 8 
- 0 81 
- 1 . 3 7 
- 1 . 1 2 
- 1 . B 7 
- 1 . 0 0 
- 2 . 0 2 
- 4 . 2 4 

0 2 0 
- 0 17 
- 0 . 3 3 
- 2 . 7 4 
- 9 . 8 5 

0.00 

- 0 93 
0 0 0 

- S 0 7 
0 0 1 

-O.S9 
- 2 S B 
- 1 . 1 5 

" - ± 1 0 
- 0 . 9 6 
- 2 . 5 8 

- 3 . 2 8 
- 8 0 6 

OÒO 
- 3 . 0 3 

- G 6 S 
- O 8 8 
- 3 . 3 5 

OB4 

A 28 
ODO 

- 3 96 
- 0 . 9 1 

0 0 0 

Titolo 

Or R Po He 
Or Ri 
Or 
Concia R Ne 
Code* SpA 
Comau Fnan 
Editar Soa 
Eurogasi 
Eurog Ri Ne 
Eurog Ri PO 
EuromobJia 
EuTomob Ri 
FicH 
Fmarta Spa 
Fmrei 
Fiscemb H R 
Fiscamb Hot 
Gemini 
Gemma R Po 
G n 
Gvn Ri 
Ih Pr 
llil F i l i 
Iti! fi Frat 
Irai. RI NC 
trai. Meta 
Itaimaoiia 
(Carnai Ita} 
M.ttel 
Part fi NC 
Part R NC W 
Partec SpA 
Pirata E C 
Piedi CR 
Re,rta 
Re-.na PJ PO 
Riva Fin 
Ssbajdo Ne 
Seoaudia Fi 
Saeb Sca 
ScruappareJ 
Sem Ord 
Sem Ri 
Sarfi 
Sfa 
SVfa Rtsp P 
Srne 
Su» Ri PO 

Sm*-Meta& 
So Pa F 
Sopaf Ri 
Stai 
Stet Or Wer 
Stet Ri PO 
Terme Acqui 
Trejcovich 

Chi». 

5.900 
11.500 
11.800 
2.950 
5.211 
4 350 
7.555 
2.699 
1.720 
2.600 

11.000 
5.000 

19.400 
2.160 
1.310 

3.100 
5.200 
2.350 
2.090 

10 590 
4.300 

23.370 
7.180 
3.600 

11.080 
19 501 

111.500 
1.290 
3.600 
2.110 
5.220 
3 850 
7.380 
4 200 

21.800 
17.800 

9 200 
1.391 
2.361 
3.365 
1.179 
1.800 
1.800 
4 825 
6 230 
5.815 
2 310 
3.000 
3.430 
2.550 
1.600 
5 0 5 0 
2.975 
4.950 
4.750 
7.600 

War Stet 9% 2.210 

I M M O H J A R I EDfUZJt 
Aedet 11.100 
A:tv Immcb 
Cooefar 
Imr Imm Ce 
Inv Imm Rp 
Risanar» Ro 

7.179 
6 580 
3.975 
3-960 

11.000 

Var. « 

- 2 . 4 8 
0.00 

- 2 . 1 6 
0 0 0 

-t.ee 
1.16 
2.79 

- 1 . 8 5 
- 3 . 9 1 

1.98 
- 4 . 3 5 
- 2 . 9 1 
- 1 . 5 2 
- 1 . 8 2 
- 2 . 4 6 
- 2 . 8 2 

0.00 
2.13 
2.00 

- 1 . 0 3 
- 3 . 3 7 
- 2 . 5 0 

0 84 
- 2 . 7 0 
- 3 . 2 3 
- 1 . 2 6 

0.00 
- 0 . 7 7 
- 1 . 4 0 
- 2 . 3 1 

3.18 
2.67 

- 0 . 6 7 
- 1 . 0 6 
- 0 . 9 1 

1.14 
- 2 . 9 5 

1.53 
- 1 . 6 3 
- 1 . 0 6 
- 0 0 8 
- 9 . 5 5 
- 5 . 2 6 
- 1 . 6 3 
- 0 . 3 2 
- 1 . 0 2 

3 13 
- 1 . 6 4 
- 1 . 4 4 
- 0 . 7 B 
- 1 . 8 4 
- 0 . 4 9 
- 1 . 1 6 
- 2 . 4 6 

0 0 0 
- 1 . 3 0 
- 1 . 7 8 

- 2 20 
- 0 . 2 8 
- 1 5 0 
- 1 . 3 6 
- 1 0 0 
- 5 . 9 8 

Risanamento 15.550 - 3 . 4 2 

M E C C A M C M A i m m M a U S T K H E 
Aturia 3.010 - 1 . 3 1 
Aturia Risa 
OarueS C 
Faema Spa 
Pier So* 
Rat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Franco^joai 
GUrOVa 
GJard R P 
M . Sacco 
Magneti Ftp, 
Magnati Mar 
Neccita 
Nacera Ri P 
Ovatti Or | . 
Cameni Pr 
Ormarti Rp N 
Cfivatti Rg 
Salarti 
Sano 
Sesia Pr 
Saafi Ri Ne 
Tefcflecorna 
Weitmonoul 

2.600 
8.700 
3.450 

15.500 
12.135 
10.750 
7.475 
8.250 
3.200 

24.500 
23.500 
16.150 
2.935 
3 6 1 0 
1 8 7 5 
4.S60 
4.650 

15.400 
9 0 2 0 
8.720 

15 380 
5.170 

14 8 0 0 
14.400 
8.740 
l i e o 

37.050 
WcrtNogion 1.790 

mmMMtMKTuimaicm 
Cam Met rt 5.799 
Dthrmm 
Falca 
Falca. 10*85 
Fa* * Ri Po 
•tu-Viola 
Magona 
TraMena 

TESSKJ 
Cantoni Rp 
Cantoni 
Coen™ 
EWona 
Fdac 
Fsac Ri Po 
Ini 500 
L n f R P 
Rotondi 
Marroni» 
MarTotto Rp 
ò f s » 
San 
Zuccr» 

« V E R S E 
Da Ferrari 
Da Farrari Re 

Jo»r He**! 
JotV Hotel Ftp 
Paccfiejrb 

512 
9.065 
8 .960 
8.960 
1.801 
8 700 
2.950 

10-300 
11.910 

1 8 5 0 
1 8 5 0 

14 950 
13.300 
2.020 
1.830 

18.500 
5.298 

" 5.040 
276 

6 8 0 0 
1 9 0 0 

2.745 
' 1.9CO 

4 350 
5 OSO 
4 3 2 0 
9 8 3 0 

261 

- 0 . 3 6 
- 1 . 2 5 
- 0 29 
- 6 . 0 6 
- 2 . 9 1 
- 3 . 3 3 
- 1 - 2 5 

0.48 
- 1 . 5 4 
- 1 9 2 
- 2 . 0 B 
- 0 . 3 1 

0.17 
- 0 . 5 5 
- O 64 
- 2 . 9 8 
- 1 . 0 6 
- 0 . 5 2 
- 4 . 1 4 
- 0 . 9 1 
- 0 6 5 

0.00 
- 2 . 7 6 
- 2 . 0 4 
- 0 . 1 1 
- 2 . 1 5 
- 8 . 7 4 
- 1 . 0 5 

5.82 
2 .40 

- 1 . 1 5 
2.57 
0.67 
1.75 

- 0 59 
1.72 

- 2 - 7 8 
1.79 

- 7 . 4 1 
2.49 

- 1 . 9 * 
0 0 0 
0.95 
ÒLS5 

- 2 . 6 3 
- 0 04 

0 6 0 
- 4 8 3 
- 0 29 
- 7 . 1 4 

0 55 
- 2 0 6 
- 3 76 
- 2 3 1 
- 4 * 0 

óóo 
- I 0 L 3 1 

Titolo 

BTN-10TB7 12% 

•TP-1FB8S 12% 
BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1LG88 12.5% 
BTP.1MG8B 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 
BTP-1NV88 12,5% 

BTP-10T86 13.5% 

BTP-10T88 12.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82 /89 14% 

CCTECU 83 /90 11,5% 
CCTECU 84/91 11.25% 

CCTECU 84-92 10.5% 
CCT ECU 85-93 9.6% 

CCTECU 85-93 9.75% 
CCT 83/93 TR 2 . 5 * 

CCT-AGBB 

CCT-AG86 EM AG83 INO 
CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG90IND 

CCTAG91 INO 

CCT-AG95 INO 

CCT-APB7 INO 
CCT-AP8BIND 
CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 IND 
CCTDC86 IND 
CCT-DC87 INO 

CCT-0C90IND 

CCT-DC91IN0 
CCTEFIM AG88 INO 

CCT-ENIAG881N0 
CCTFBB7 INO 

CCT-F888 INO 

CCTFB91 IND 
CCT-FB92 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT-GE87 INO 
CCT-GE88 INO 
CCTGE91 INO 

CCT-GE92 INO 
CCTGN87 INO 

CCT-GN8B INO 
CCT-GN91 INO 

CCT-GN95 INO 
CCTLG88EMIG83IND 

CCT-LG90IN0 
CCTLG91 INO 
CCT4.G95INO 

CCT-MG87 INO 
CCT-MG88IN0 

CCT-MG911ND 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ95 INO 

CCTNV86 IND 

CCT-NV87 IND 
CCTNV90IND 

CCT-NV90EMB3IND 
CCT-NV91 INO 

CCT-OT86 IND 

CCT-0T86 EM 0T83 INO 
CCT-OTBS EM OT83 INO 
CCT-OT90IND 

CCT-OT91IND 
( 
1 
Xr -ST86 IND 

XT-STB6EMSTB3IND 
CCT-STB8 EM STB3 INO 

CCT-ST90IN0 
CCTST91 INO 

EDSCOL-72/87 6% 

EOSCOL-75/90 9 % 
1 

1 

EDSCOL-76/919% 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

AEMXTA-3S S% 

Chiù*. 

101.8 

101.75 

100.95 

103,1 
102.3 
101.8 

1 0 3 , 1 . 
100.5 

102.8 
99.5 

111.4 
115 

110.5 

111.25 
111.5 

104.5 

104.75 
97.3 

100.5 
99,95 

102.1 

98.55 
100.6 

98.6 

101.5 
101.4 

101.65 
98.45 

101.4 
101,7 

103.8 
100.45 

101 

100.5 
100,9 
100.7 

102.85 
99.2 

100.2 

100.9 
101,1 

103.35 
100.15 

102,1 
101 

102.05 

98.75 
102.45 

98.7 

100.95 

99.25 
101.6 
101.2 

101.95 

98.6 

101.45 

100.5 
101.25 
98.2 

101.35 
101.6 

99.55 
103.65 
100.8 

100.8 

100.5 

102.O5 

98.95 
100.8 

100.15 

100.05 
101.5 

98.65 
100.55 

96.6 

97.5 
97 

107 

100,65 

80 

V e j . » 

0 .30 

- 0 0 9 
- 0 0 9 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 7 3 

0 .00 

- 0 0 5 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 6 5 

_ - ° . 4 J 
0 0 0 

- 0 67 

- 1 . 7 8 
- 1 . 4 2 

- 0 . 2 4 

- 0 - 2 1 

0 0 0 
0.05 
0 0 0 

- 0 . 2 0 
0 0 0 

- 0 . 1 5 

0.20 

0 4 0 

0.15 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 0 5 
0 .00 

a oo 
0.15 
0 .20 
0.05 

0 0 0 

0 0 0 
0 .00 

- 0 . 1 5 

0 05 
0.10 

0.00 
- 0 . 7 9 
- 0 0 $ 

0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 05, 

0 0 0 

0 25 
0 0 0 
0.15 

- 0 . 1 5 

0 0 0 
- 0 05 

0.14 

- 0 10 

- 0 05 
- 0 30 

0 05 

0 05 

- 0 05 
0.00 

0.10 

- 0 39 

0 0 0 
0 10 
0 0 0 

0.00 

0 0 0 

0 23 
- 0 . 1 5 

1.91 

Oro e mone te 

O r o f ino (per ( r i 

A rgen to (par kg} 

Stortola v . c 

S t e r i n . c (e . 7 3 1 

Ster i , n.c- ( p . 7 3 ) 

Kruoarrajnd 

SO pasca messicani 

2 0 dollari oro 

M a r engo svizzero 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

Danaro 

1 6 . 7 5 0 

2 4 6 . 5 0 0 

1 2 4 . O 0 O 

1 2 5 . 0 O O 

1 2 2 . C O O 

5 1 0 . 0 0 0 

6 1 0 . 0 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 

1 0 8 . 0 0 0 

1 0 5 - 0 0 0 

9 7 . 0 O O 

Marengo francese) 10S.OOO 

I c a m b i 
MEDIA UFFICIALE OH CAMBI UIC 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco vancaaa 

Fiorino otandasa 

Franco belo* 

Siertna inglese 

Stertna irlandese 

Corona danese 

Dracme areca 

Eco 

Doterò canadese 

Yen ojarponaaa 

Franco smoera 

Scaemo autrieco 

Corone noraeaaee 

Corona merlai» 

Merco nreenovse 

Etiiaio ponocrieae 

kri 

1483.5 

686.47 

213 

609.05 

33.318 

2216.6 

2054.75 

183.405 

10.715 

1462 

1080.05 

9.316 

844.045 

97.629 

197.705 

2 0 9 3 1 5 

291.825 

937 

Frac 

1503.75 

68S.265 

213.70 

609 3 3 

33.357 

2227.25 

2062,375 

183.77 

10.722 

1463.20 

1091.15 

9.328 

839 657 

97.616 

196.36 

209.97 

292.805 

9.S9 

Puvtt Spvgnoit 10.788 10.778 

Fondi d inves t imento 
Conver t ib i l i 

Titolo 

Aeric Fai. 8 1 / 8 6 Cw 1 4 % 

B n t t O M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Butoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot Miccn 8 3 Cv 1 3 % 

CaHaro 8 1 / 9 0 0 1 3 % 

0 9 * 8 1 / 9 1 C v i n d 

E f * > 8 5 Urtata Cv 

Effe-Ili 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

Efa>Savarn Cv 1 0 . 5 % 

Endarna 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Generai 8 8 Cv 1 2 % 

G * > c % * 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

f f c s a V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

bra C r 8 5 / 9 1 ffd 

In Aent W 8 6 / 9 3 9 % 

In Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

r i -Stet W 8 5 / 9 0 9 % 

rtalgas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 eaev 7 % 

M e A c O t V r l R o p 1 0 % 

MeoVib-Burloni Cv 8 % 

M e c t o - F M r e 8 8 Cv 7 % 

M e d w b F * * t C V 1 3 % 

Mecaob rtaicern Cv 7 % 

Mecaob-Selm 8 2 S t 1 4 % 

Mecaob S o 8 8 Cv 7 % 

Mectob-Spr 8 8 Cv 7 % 

M e d o b - 8 8 Cv 1 4 % 

M r a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

Monted Se lm/Meta 1 0 % 

M o m e d s o n 8 4 I C v 1 4 % 

lari 

n-p. 

2 2 4 

1 6 5 

1 8 5 

DO*» 

1 5 9 

1 5 5 

1 7 0 

1 3 4 . 9 

1 2 9 

3 8 1 . 5 

9 1 2 

7 4 0 

1 2 6 

2 7 1 

2 0 9 . 5 

2 0 9 . 5 

1 4 9 

« 0 5 

8 0 0 

n-p. 

1 3 1 

2 6 5 

1 0 1 

n p . 

165 

1 9 1 

1 4 6 

3 4 9 

2 6 4 0 

4 9 7 . 5 

2 0 1 

3 3 3 

Prec-

n-p. 

2 2 4 

1 6 5 

1 8 5 

6 6 9 

1 6 0 

1 5 9 

1 7 2 . 5 

1 3 8 

1 3 2 

3 8 1 . 5 

9 0 0 . 5 

7 4 4 

1 2 8 

2 6 0 

2 1 0 

2 1 9 . 5 

155 

4 0 8 

8 0 8 

«vp. 

1 4 4 

2 7 1 

100 

no. 

168 

192 

148 

355 

2690 

499 

205 

340 

MomeoHon 84 2Cv 13% 324 330 

G E S n t A S r o i 
•MICAPfTAL (A) 

fMAENO IO) 
FONOERSfl fBf 

ARCA M I B ) 
ARCA RR ICQ 
perjMECAPlTA4. (A) 

PRTMEREND O ) 1 & 2 S 2 

PM4ECASH «01 
F. F^»OF€sSirj«tALE (Al 
a t a E R C O M n - r m 

WTEH8. A270e«AfUO (Al 
BNTBIaV CeMUGAZ. « 

ajtTEFca. faEMOTTA fOt 
f *r jRIK>N0O PO» 

E M a A l t e R O N E O A OH 

EUnO-ANTARES « N 
ETJTIO-VTGAtOl 
FTOROeOCAl 

V E M X f O I 
A22URRO(8) 

ALA KM 
u e A A m 

NNv«.TtnA3 io* 
FONDICRI I IOI 

FOMOATTTVO PSI 
SFORZESCO ICH 

VISCONTEO 0 » 

FOaaDOtVFST 1 K » 
FONOTNVEST 2 (81 

AUREO 8 
I t A G f U C A O T A l t A I 

awr jRAMI fO KM 

REDOrroSETTE KM 

CAPTTAIGCST IBI 

RISPARMIO ITALIA fMAfaOATO OU 

ausPAfUWAUREO rei REOOtTO POI 

RENOarfTfOI 
FONOO CENTRALE CB) 

BN RENO«fONOO (8) 

• M MULTVOHOO fOI 

CAPITALE rr (81 

C A S H M FUMO (81 
CORONA FERREA (81 
CAPTTAICRETMT IBI 

rWaXMCREOlT fOt 

GFSTaTUE M (O) 
GtTSTKUE • (81 

EURO MOS. RE CF (81 

ErrcAPITAL ( M 

•ari 

15 .328 

2 3 0 3 0 
14 .138 

2 4 6 8 8 

19.170" 
11 .304 

2 5 . 1 2 9 
18 .412 

12 -248 

2 5 . 4 0 S 

1 6 2 1 6 
1 7 . 9 3 3 

1 2 . 7 3 6 
1 2 - 1 6 0 

1 2 . 1 7 1 

15 -682 
1 2 . 5 5 4 
10 -957 

2 0 . 6 0 4 

1 1 . 5 8 3 
1 6 0 9 4 

11 .629 

15 8 2 3 
• w - ^ e w 

11J369 
1 1 7 4 6 
12 13S 

15.6CO 
11 .717 

1 4 . 1 3 6 

1 5 . 1 5 4 

13 .8S3 

t i eoi 
14 3 0 4 

13 7 5 3 

16 5 2 2 

1 2 . 2 1 9 
1 1 . 4 1 6 

13 6 8 1 
11 .017 

1 2 . 1 5 3 
1 1 4 1 4 
12 4 0 1 

I O 2 8 4 

9 8 4 3 

1 0 3 5 2 

I O 3 0 7 
I O C O I 

• 9 9 9 

1 0 0 7 0 

Frac 

15 .335 
2 1 3 7 9 

14 .157 

2 4 9 5 2 
1 9 3 1 7 

11 .298 
2 5 4 4 9 

12 .253 
2 5 . 7 7 5 

18 .340 
18 .145 

12 .743 

12 .152 
12 .153 

15 8 5 4 

12 .578 
10 9 4 8 
2 0 9 2 7 

1 S 5 7 7 

16 .232 

11 .625 

15 .963 
* o . * « S 

11 .384 
13 .949 

12 .134 
15 8 1 8 

11 .731 
14 2 6 4 

1S.380 

14 0 0 S 
11 .808 
14 .411 

13 .927 

16 .819 

1 2 . 2 2 6 
11 .422 

13 .833 

11 .007 

12 .352 

1 1 5 1 9 
12 6 2 7 

10 3 2 9 

9 9 2 4 

10 .345 

10 3 0 3 
10 0 4 3 

1 0 0 7 7 

. i°9«? 
Errano ni 10.111 KM 19 
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